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Prot. n.59/09//GM/mf



           Roma,   13 luglio    2009

Alla Presidenza Nazionale 

Cna Fita

Ai Responsabili Regionali 

Cna Fita

Oggetto: scheda di trasporto.

Cari colleghi come comunicato nei giorni scorsi si ricorda che a seguito della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del 5 luglio  u.s. del Decreto Ministeriale del 30 giugno 2009, sono stati definiti i contenuti della “scheda di trasporto”, la cui obbligatorietà scatterà dal 19 luglio p.v.
L’istituzione del nuovo documento, previsto dall’art. 7 bis del Decreto Legislativo n. 214/2008, si inserisce all’interno del processo di modifica di riforma dell’autotrasporto,  con lo scopo di conseguire un maggiore livello di sicurezza stradale facilitando le verifiche sul corretto esercizio delle attività di autotrasporto di merci, in particolare per quanto attiene l’accertamento delle responsabilità all’interno della filiera del trasporto. 

La scheda di trasporto dovrà essere compilata dal committente e conservata a bordo del veicolo, a cura del vettore.

Il decreto Ministeriale prevede che la scheda di trasporto possa essere compilata anche da un soggetto delegato dal committente.

Tale soggetto potrà essere soltanto un dipendente o un collaboratore del committente considerato che la lettera della norma può consentire esclusivamente una si fatta interpretazione; qualora, infatti, si ritenesse che il Decreto Ministeriale estendesse la possibilità di redigere la scheda da parte del vettore il suddetto Decreto apparirebbe inequivocabilmente illegittimo, dato che un decreto Ministeriale attuativo non può derogare a quanto previsto da una fonte normativa superiore quale il Dlgs. 214/2008. 

A questo proposito riteniamo opportuno richiamare la attenzione su “molto interessate” interpretazioni che in questi giorni stanno circolando, interpretazioni che vedono il vettore quale soggetto che potrebbe essere delegato alla compilazione stessa: la richiesta fatta dalla Cna Fita di un momento di confronto che preceda l’emanazione della stessa circolare va  proprio nella direzione di evitare che non ci si attenga all’originario e corretto spirito della norma.

Si riportano qui di seguito alcune indicazioni che saranno integrate successivamente da una circolare Ministeriale che definirà nel dettaglio indicazioni operative più precise.

La scheda di trasporto, il cui modello alleghiamo alla presente, può essere sostituita da documenti equipollenti, così come richiamati all’art.3 del Decreto 30/6/09, e in particolare 

· copia del contratto in forma scritta stipulato ai sensi del Decreto Legislativo 21 novembre 2005 n° 286, così come modificato dal Decreto Legislativo n. 214 del 22.12.2008;

· lettera di vettura internazionale CMR; 

· documenti doganali;

· documenti di accompagnamento dei prodotti assoggettati ad accisa;

· documento di trasporto di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 14 agosto 1996, n° 472 (DDT);

· il recente documento di cabotaggio di cui al decreto ministeriale 3 aprile 2009;

· ogni altro documento equivalente avente il medesimo contenuto del modello allegato.

Sanzioni

1. Mancanza della scheda a bordo del veicolo:

a. fermo amministrativo del mezzo

b. sanzione amministrativa pecuniaria da €40 a €120 

2. Mancata compilazione, alterazione, compilazione incompleta della scheda:

a. Sanzione amministrativa pecuniaria da € 600 a € 1.800 a carico del committente

Proprietario della merce

Le indicazioni del proprietario della merce devono figurare all’interno della scheda di trasporto.

Nel caso in cui il committente non sia in grado di indicare il proprietario della merce è tenuto a specificarlo nell’apposito spazio contenuto nel modello allegato, fornendone la motivazione.

Trasporti esclusi

Sono esentati dalla compilazione della scheda di trasporto i trasporti di collettame che avvengono mediante un unico veicolo, di partite di peso inferiore a 50 quintali, commissionate da diversi mittenti, purché accompagnati da idonea documentazione comprovante la tipologia del trasporto effettuato.

Anche su questo punto, ricordando le forti pressioni della committenza per allargare ulteriormente la casistica dei trasporti esclusi, riteniamo indispensabile un preventivo confronto prima della emanazione della circolare.

Cordiali saluti.









Il Coordinatore Nazionale
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            ---------------------------------

                  Gianni Montali







Confederazione Nazionale  dell’Artigianato e della Piccola  e Media Impresa
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